
MICROFONI 
 

DINAMICI (magnetici a bobina) 
Shure SM57/58 (lo standard classico) - Sennheiser MD441 (il migliore)  

 
Sono I microfoni piu diffusi, utilizzati per le riprese live di voce e strumenti e per riprendere fonti sonore forti o 
molto vicine al microfono (o per riprendere da amplificatori strumentali o la batteria).   
 

¶ Sono i più economici (dalle 20 alle 600 euro massimo) 

¶ Sono i più robusti (agli urti e alle forti pressioni sonore)  

¶ Sono i meno sensibili e hanno un basso livello di uscita (non ideali per riprendere sorgenti sonore 
deboli)   

¶ Sono solo direzionali (non omnidirezionali) 

¶ Soffrono poco dell’effetto larsen o feedback (fischio nelle casse) 

¶ Enfatizzano nel parlato la P e la B (vanno usati filtri antipop) 

¶ Non necessitano dell’alimentazione e se per sbaglio la ricevono (phantom dal mixer) non accade nulla. 
 

 

A CONDENSATORE  
AKG 414 (lo standard) - Neumann U84 -  Schoeps CMC5 -  Shure SM81 e Beta 87 - Sennheiser MKH 40P48. 

 
Sono I microfoni da studio di registrazione (non si utilizzano mai nei live), ideali per riprendere fonti sonore 
deboli o lontane, per le conferenze e per la registrazione in studio della voce e degli strumenti acustici o 
percussivi ove si renda necessario captare una sonorità globale e panoramica dello strumento. 

 
Rispetto ai microfoni dinamici: 
 

¶ Sono più sensibili (riprendono meglio i bassi volumi)  

¶ Hanno maggior linearità di frequenza (suono più omogeneo), dettagliato e naturale, in particolare nelle 
frequenze alte.  

¶ Avendo all’interno dell’elettronica possono dare la possibilità di cambiare direzionalità (multi-pattern) 
o di tagliare delle frequenze.  

¶ Riprendono + rumori estranei (sfregamento con mano del microfono, disturbi dell’ambiente…) 

¶ Sono più delicati (agli urti e alle forti pressioni sonore)  

¶ Possono generare più facilmente l’effetto larsen 

¶ Sono più costosi (ce ne sono anche di economici ma non valgono nulla)  

¶ Necessitano di essere alimentati (tramite batteria incorporata o phantom power 48v del mixer) in 
quanto hanno all’ interno un preamplificatore; questo però rappresenta anche il punto debole perché 
se il preamplificatore è di bassa qualità può indurre saturazioni, distorsioni e rumore.  

¶ Hanno maggior rumore di fondo  
 

DINAMICI (a nastro) o RIBBON 
Sono microfoni artigianali poco diffusi e molto costosi 

 
A differenza dei classici microfoni dinamici a bobina hanno una frequenza più lineare e definita (maggior 
omogeneità sonora), una miglior risposta di frequenza (+ sensibili a cambiamenti di pressione sonora). Sono 
sempre bidirezionali (ad 8) quindi riprendono meglio anche l’ambiente; anche questi microfoni non 
necessitano di alimentazione, ma se per sbaglio glie la si da si rompono!. Sono abbastanza delicati (agli urti e 
alle forti pressioni sonore) e vanno messi piu lontani dalla fonte sonora; sono perciò poco usati nei live, anche 
perché risentono molto dell’effetto vento ed essendo bidirezionali riprenderebbero troppi rumori dal pubblico 
e dall’ ambiente. Sono particolarmente apprezzati per la loro timbrica vintage, calda e morbida (medio alti e 
alti dolcemente ovattati), e vengono utilizzati per la ripresa di voci e strumenti acustici. 

 



 ZONA DI PRESSIONE – PZM e PCC 
 

Si utilizzano quanto si è costretti a posizionare i microfoni vicino a zone riflettenti (palcoscenico, teatro, 
pianoforte a coda), per cui arriverebbe al microfono sia il suono diretto che quello riflesso (in ritardo); In 
questo caso, se i suoni diretti avessero frequenze in fase con i suoni riflessi i suoni si sommeranno, se fossero 
in contro fase si annulleranno (effetto a pettine), quindi alcune frequenze verrebbero esaltate, altre ridotte, 
altre annullate (avvicinando il microfono alla superficie riflettente il ritardo del suono riflesso diminuirebbe 
ma aumenterebbe l’effetto a pettine). Il microfono PZM è costituito da un piano in metallo che costituisce la 
continuazione ideale della superficie riflettente, sulla quale, a brevissima distanza si trova un piccolo 
microfono a condensatore semiomnidirezionale disposto orizzontalmente rispetto al piano di risonanza (in 
questo modo l’effetto a pettine influenza solo le frequenze ultrasoniche). Siccome nel campo dell’udibile le 
frequenze tra suono diretto e riflesso sono sempre in fase, questo comporta un incremento di 6 db di 
pressione sonora, una diminuzione di 6 db di rumore di fondo, un’ampia e morbida risposta di frequenza, di 
chiarezza di registrazione. Il contro di questi microfoni (ottimi per le registrazioni), è che non sono ideali 
quando il suono deve essere amplificato; in questo caso si dovranno utilizzare i PCC, che hanno una capsula 
piccolissima “1cm”, sono a condensatore ma a cardioide e sono disposti verticalmente e non a brevissima 
distanza dal piano ma fissata al piano; sono ottimi per essere posizionati sul piano di un altare, sul podio di un 
oratore, sul palcoscenico di un teatro  e sono pressochè invisibili. 

 
PZM 

 
  

PCC 

 
 
 
 
 
 
 



RISPOSTA DI FREQUENZA  
  

MICROFONO DINAMICO (SM58) 

 

MICROFONO A CONDENSATORE (Marantz) 
 

 

 
La risposta di frequenza Indica la sensibilità del microfono (livello di uscita) in base alla frequenza  (da 20 Hz a 
20000 Hz); più la linea  è piatta  e più si ha un’ uguaglianza di risposta a tutte le frequenze (tutte le frequenze 
vengono riprese in modo equivalente); in linea generale un microfono dinamico a bobina ha una curva meno 
regolare rispetto ad uno a nastro o a condensatore. 

 
DIAGRAMMA POLARE 

 

 
 
Il diagramma polare indica l’angolazione di ripresa del microfono (direzionalità) e  la sensibilità relativa ad una 
certa frequenza o angolazione; nel diagramma, ogni corona concentrica a partire dalla più esterna indica una 
perdita di una certa quantità di dB (in base all’angolazione da cui proviene il suono). Attenzione però che la 
direzionalità riguarda soprattutto le frequenze alte perché per quelle basse tutti i microfoni si comportano 
come gli omnidirezionali/panoramici (le frequenze basse vengono captate un po ovunque). Se non si ha a 
disposizione la scheda tecnica, spesso la direzionalità è stampata sulla capsula microfonica svitando la griglia.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MICROFONI OMNIDIREZIONALI (panoramici)  
 

Riprendono a 360 gradi, in ogni direzione (davanti, dietro, ai lati), risentono poco dell’effetto prossimità,non 
enfatizzano le lettere “P e B” e  sono solo a condensatore. Lo svantaggio è la maggior possibilità di feedback 
(larsen), e (nell’ home recording) il fatto che vengono catturati tutti i rumori d’ambiente presenti nella stanza; 
tuttavia, se l'obiettivo preposto è riprendere il suono generale in un determinato ambiente oppure un coro di 
voci, spesso l’omnidirezionale è la scelta migliore. Dato che la sensibilità non varia a seconda dell’angolo dal 
quale proviene il suono, il microfono non deve essere puntato in una direzione specifica (non sono mai 
utilizzati in concerti o palchi di grandi dimensione). 

 
 

MICROFONI DIREZIONALI  

¶ BIDIREZIONALE (a 8)   riprendono da 2 direzioni opposte (avanti e dietro) e non ai lati; 
caratteristica tipica dei microfoni a nastro o a condensatore con diaframma largo. 
 

¶ UNIDIREZIONALI: grazie al loro diagramma Cardioide (a forma di cuore) riprendono solo dalla direzione 
in cui sono rivolti (caratteristica tipica dei classici microfoni dinamici strumentali e vocali); un 
microfono direzionale può essere: 

 

Sub o Wide cardioide: è la via di mezzo tra un omnidirezionale ed un cardioide: riprende molto sopra e  
abbastanza ai lati e dietro.  

 

Cardioide  (shure SM58) riprende solo sopra (con un raggio abbastanza largo), e questo aiuta 
a ridurre la ripresa del rumore di fondo, di suoni estranei provenienti da dietro e l’ effetto larsen.  

 

Super Cardioide  (shure BETA58) riprende sopra (con più direzionalità, ovvero con un raggio più 
stretto) e poco sotto; Se è un Iper Cardioide riprende sempre sopra (con ancor più direzionalità) ma anche un 
po sotto (più del supercardioide). Questi super/iper cardioidi non usati per i live ma (come i microfoni 
bidirezionali) per riprese stereofoniche in studio di registrazione. 

 

¶  SUPER DIREZIONALI “SHOTGUN” (a fucile)  riprendono solo sopra (nella direzione in 
cui sono puntati ed in maniera molto direzionale), anche se hanno un piccolissimo lobo posteriore e 
laterale, ovvero riprendono (pochissimo e soprattutto le basse frequenze) anche posteriormente e ai 
lati, ma, più sono lunghi (sopra i 30cm) e meno risentono di questi piccoli lobi secondari; Il principale 
vantaggio è quello di enfatizzare i suoni in asse rispetto al microfono e attenuare il suono proveniente 
dai lati (evitare i rumori non desiderati e il riverbero ambientale).  

 
 

 



Abbiamo visto che più tentiamo di restringere la forma originale a cardioide (per avere maggior direzionalità 
anteriore) e più insorge un lobo posteriore, esattamente come se schiacciassimo un palloncino gonfio 
(omnidirezionale) a metà; inoltre, più il microfono cardioide è direzionale e più aumenta l’effetto prossimità 
(enfasi dei bassi stando vicino). 
 

 
 
Ogni microfono direzionale produce il cosiddetto effetto di prossimità, ovvero avvicinando il microfono alla 
sorgente sonora si ha un forte incremento dei bassi, e questo si verifica soprattutto con la voce quando il 
cantante si avvicina troppo al microfono; per limitare questo “effetto” (che genera rimbombo e distorsione) si 
possono usare dei filtri passa bassa, anche se spesso è un effetto voluto. 

 
LA GRIGLIA 

 
La griglia circonda la capsula microfonica al fine di isolarla da urti, correggere le risposta in frequenza e 
dinamiche e regolare il diagramma polare (cancellando o attenuando suoni provenienti da certe angolazioni). 
Generalmente è costruita con leghe metalliche a ragnatela, che, sfruttando il principio della gabbia di faraday 
protegge dalle interferenze elettromagnetiche che andrebbero ad alterare soprattutto le alte frequenze (se 
fosse di plastica questo vantaggio non lo si avrebbe).  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SENSIBILITÀ  
 
La sensibilità Indica il rendimento del microfono (volume di uscita) e normalmente è espressa in dBV/PA (con 
un valore negativo) o in mV/PA. Più è alta e più il microfono sarà sensibile (capace di captare rumori/suoni 
molto deboli), ma non significa che sia migliore: se devo microfonare una fonte sonora molto forte devo 
optare per un microfono poco sensibile (altrimenti andrà ini distorsione) e viceversa! 

 

Valori tipici di sensibilità sono: 
 

¶ Microfoni dinamici: da 1 a 10 mV/Pa  (da -60 a -40 dbV/PA) 

¶ Microfoni a condensatore: 5-20 mV/Pa (da -45 a -30 dbV/PA) 
 
Il compito di alzare il segnale spetta al preamplificatore e successivamente all'unità di potenza (amplificatore). 

 
 

SELF NOISE “DB SPL”  

(Rumore di fondo)  
  

Il Sef noise è il rumore di fondo (quello che si sente in assenza di segnale sonoro), quindi più il numero è basso 
meglio è, soprattutto quando si devono registrare suoni molto tenui: un self-noise di 20 dB SPL è eccellente, 
30dB SPL è buono, 40 dB SPL è appena accettabile. Un buon microfono a condensatore normalmente ha 14 dB 
SPL" (i microfoni a condensatore hanno generalmente maggior rumore di fondo).  

 
SNR RATIO o S/N   

(rapporto segnale rumore) 
 

Il rapporto segnale rumore “SNR” definisce il rapporto fra self-noise e sensibilità dbSPL a 94db ed è 
normalmente indicato in db; questo significa che Il Self noise può essere ricavato anche dal valore di S/N: se 
ad es. il valore di S/N è 70 dB, il Self-Noise sarà 24 dB (94 -70). Se un microfono ha un self-noise basso, ma ha 
anche una sensibilità molto bassa risulterà comunque rumoroso nel momento in cui andremo ad amplificare il 
segnale con preamplificatore; però anche troppa sensibilità non va bene se dobbiamo registrare sorgenti 
troppo rumorose perché potrebbero saturare di continuo il segnale, a meno che il microfono (a condensatore) 
o il preamplificatore non offrano un attenuatore (PAD). Un rapporto segnale rumore di 74 dB è eccellente, di 
64 è buono. 

 
MAXIMUM SPL  

(Valore di massima pressione sonora) 
 

Indica il massimo livello di pressione che un microfono può sostenere, oltre  il quale il  segnale   in   uscita   
risulta distorto, dunque più il numero è alto meglio è; attenzione però che i microfoni con l’indice SPL più alto 
hanno anche un indice self noise (rumore di fondo) più alto. Spesso i microfoni a condensatore (più soggetti a 
distorsione) hanno un interruttore che attiva l’attenuatore “PAD”, ma questo è bene non attivarlo se non si 
stanno registrando fonti sonore troppo altre perché riduce il rapporto segnale rumore. Un buon valore di 
MSPL è 120 dB, mentre 135 dB è ottimo e 150 dB è eccellente".  
. 

IMPEDENZA DI USCITA 
 

Oggi, a parte i microfoni di fascia economica (giocattolo), i microfoni sono tutti a bassa impedenza “Lo-z”; la 
diversità è che i microfoni ad alta impedenza “Hi-z” utilizzano cavi sbilanciati (non schermati) i quali non 
devono essere troppo lunghi (per evitare interferenze o perdita di frequenza) mentre i microfoni a bassa 
impedenza (meno reattivi) necessitano di essere maggiormente amplificati ma sono meno rumorosi e 
utilizzano cavi bilanciati (la bassa impedenza permette l'uso di cavi lunghi anche 30 metri senza problemi di 
rumore o di decadimento dei suono o di perdita di frequenze).  



DIAFRAMMA (GRANDEZZA DELLA CAPSULA) DEI MICROFONI A CONDENSATORE  

 
¶ CAPSULA GRANDE (es. SM58): è messa in risonanza soprattutto dalle frequenze basse, ha una maggior 

sensibilità (riprende volumi più bassi), ha un maggior livello di uscita (necessita di meno 
amplificazione), genera minor rumore di fondo, ma gestisce meno bene livelli di pressione sonora alti e 
ha minor risposta di frequenza. 

¶ CAPSULA PICCOLA (es. SM57): è messa in risonanza soprattutto dalla frequenze alte, ha una minor 
sensibilità, un minor livello di uscita (necessita di maggior amplificazione che apporta altro rumore 
elettronico), genera maggior rumore di fondo, ma gestisce meglio livelli di pressione sonora alti e ha 
una maggior risposta di frequenza. 

 
A livello di dinamica (la differenza fra la massima pressione sonora indistorta e il rumore di fondo) sono 
equiparabili, nel senso che nei microfoni a capsula piccola sono ambedue più alti rispetto a quelli a capsula 
grande e quindi i due fattori vanno più o meno a compensarsi. 
 

EFFETTO LARSEN o FEEDBACK 
Fischio nelle casse 

 
La colpa non è del microfono ma soprattutto dell’impianto voce (risposta di frequenza non lineare), dell’ 
ambiente (molto riverberante) e del posizionamento; per evitarlo bisogna che il microfono non stia troppo 
vicino alla cassa ma soprattutto che non sia rivolto verso di essa.  
 

VIBRAZIONI ALLE BASSE FREQUENZE 

 
Alle basse frequenze, un indesiderato rimbombo di sottofondo può essere trasmesso al microfono attraverso 
la superficie di un pavimento grande e l’ asta microfonica e questo lo si può eliminare con un shock mount 
(ragno) o con dei filtri taglia basso (rollof).   

 
 

I MICROFONI “FAMOSI”  
 

SM57, SM58 e BETA58 hanno la stessa capsula ma un differente progetto:   
 

¶ SM57: microfono cardioide soprattutto strumentale (rispetto all‘ sm58 ha una griglia più piccola, un 
valore di uscita leggermente superiore intorno ai 5000hz e un maggior effetto prossimità)    

¶ SM58: microfono cardioide soprattutto vocale e la griglia più grande lo rende adatto ad ospitare un 
filtro antipop. 

¶ BETA58: microfono supercardioide vocale; rispetto all’ SM58 è meno soggetto al feedback, ha una 
risposta di frequenza più ampia (16000 contro 15000), grazie al suo magnete al neodimio ha una 
sensibilità maggiore (2.6 mV/Pa contro 1,9) ed un livello di uscita di 4dB superiore ed è più silenzioso 
grazie alla tecnologia avanzata presente nel suo sistema “shock mount” pneumatico. 

 
 


